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ONOREVOLI SENATORI. - Poco più di un de
cennio dopo la riforma Gentile, cbJé!, affer
mando il principio d€ll'~utonomia delle Uni
V·ersità, aveva soppresso i ruoli statali del per-

, sonale ~che in esse p1:estava comunque servizio, 
si venne manifestando nella legislazione italia
na la tendenza a inquadràre di nuovo tal€ 
1)ersona1!e nei ruoli dello Stato. Per quanto 
conC'erne in .p.arti·colare l' ogg€tto del 1presente 
dis.egno di legge giova ricordare ·che la leggte 
6 luglio 1940, n. 1038, :pose a carico dello Sta
to il personale delle Segreteri·e un~versitarie 

ed il regio decreto 3 luglio 1942, n. 916 {evi
dentemente in conseguenza della situazione 
.creata ·dalla guerr,a che non consentiva l'e:f
~ettuazione eli ·regolari concorsi) autorizzò il 
Ministro dell'educazione nazionale ad assunle
re, in corrispondenza ad altrettanti posti va
canti, personale niQn di . ruolo. Ma, siccome 
tale norma .e~a v'alida per la durata della 
guerra e fino a non oltre un ranno dalla cessa
zione di essa, il decreto-legge 7 maggio 1948, 
n. 1253, provvide a vietar,e, a partir.e dalla 
data di pubblicazione del decreto stesso, qual
siasi assunzione, a qualsiasi titolo, di tpe.r.s·o
n.ale comunque non di ruolo presso le Segre
terie delle Università, ·Consentendo il tratte
nimento in servizio, finchè non venisseriQ me
no le cause che ne av·evano determinato la 
assunzione e, in ogni caso, non oltre ìl 31 di
cembre 1950, del personale non di ruolo as
sunto ciQn qualifica diversa da quella p,ari:fica
bilre alla qualifi·ca di avventizio. 

Anche il :personale assistente, tecnico e su
balterno è stato inquadrato nei ruoli statali 
con il dercreto legislativo 7 mraggio 1948, 
n. 1172, ratificato dalla legge 24 giugno 1950, 
n .. 465. 

Ma nè . l'istituzione d€i ruoli statali, .nè il 
blocco delle assunzioni di impiegati ·non di ruo
lo più su ricordato sono valsi a risolvere pie
namente il proble1na. Le cr_es·centi esigenze d:el-· 
la vit.a delle Università, infatti, hanno costì·et
to JB UnivBrsità stesse ad assum1sTe, a loro 
c.arico, altro personale; .e da questa situazione 
di fatto nasce · appunto il 'Pres•ente disegno di 
legge, il cui primo arhciQlo, << al fine di solleva
re le finanze universitari.e dall'onere inerente 

al !personale non di ruolo attualment€ in ~cce
denza ai rispettivi organici, ,prevede che, con 
effetto dal l 0 luglio 1957, tutto il personale non 
di ruolo, di seg~et€ria, te~cnie·o ed ausiliario, 
in servizio da data anteriore, sarà inquadrat;J 
nelle categorie di imliiego non di ruolo sta:
tale previ~te dal regio ·decr€to-l.c!gge 4 feb-· 
braio 1937, n. 100 ·e dalle suocBssive varia
zioni ». 

E siccome il personale non di ruolo in ser
vizio presso 1e Univ€rsità da data anteriore 
al l 0 maggio 1948 aveva già ottenuto il di
ritto ' di essere immesso nei ruoli speciali tran
sitori in forza dell'articolo 5 della legge 23 
novembre 1951, n. 1340, gli articoli dal 2 al 
7 del presènte disegno di legge provvedono a 
d:ai·e applicaz~one aÙ'arti·colo stesso, integran
done le norme. 

Gli articoli seguenti regolano partircolari 
questioni, relati~e al personale incaricato, che 
potrebbe e·ssere assunto nelle m·ore dei con
corsi (articolo 8), al trasferimento di bidelli 
o custodi dalle Università agli Osservatori e 
vkeversa (articolo 9), alla possibilità di assu
mere infermieri mediante conViénzioni con la 
Croce rossa italiana e con altri Enti (a.rticob 
10), alle Commissioni di disciplina da costituir
si p·resso le Univer.sità (artircoli 11 e 12), alla 
sistemazione de~ salariati temporanei in ser
vizio :presso le Università da un triennio (ar-· 
ticolo 13), al riscatto dei servizi ai fini dèl 
l 
trattam·ento di quies·c€nza (articolo 14). 

Infine l' artic'olo 15 indica quali sono gli 
Istituti al :cui personale si applicano l1e norme 
del disegno d~ legge, e l'artico.lo 16 provvede 
a indi·care la cop€rtura delle s:pese che· lo stes
so disegno di legge comporta. 

Conforme al mandato fiduciario ricevuto, il 
vostro relatore si limita a proporre l'approy~- · 
zione d1d dis.egno di lergge, il quale, m€ntre sol
leva le Università da un onere finanfiario no
tevole, assieur.a al personàle che· in esso presta 
servizio ma·ggio.r1e stabilità e sicurezza. 

P€1t' altro, il disegno di legge :potrebbe essere 
qua e là migliorato, e per questo fine .saranno 
p~esentati, a parte, alcuni €mendam~enti non 
sostanziali. 

LAMBERTI, r;elatore. 
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DISEG·NO DI LE1GGtE 

Art. l. 

Il personale non di ruolo, di segreteria, tec
nico ed ausiliario delle Università e degli Isti
tuti di istruzione superiore in servizio da da
ta anteriore al l o luglio 1957, è inquadrato 
nelle ,c.ate,gorie di impiego non di ruolo- sta-
tale previste dal regio de·creto-legge 4 feb
braio 1937, n. 100 e dalle successive disposi
zioni, con l'osservanza d eH e norme concernenti 
i requisiti richiesti per l'assegnazione alle sin
gole categorie e con il relativo trattam·ento 
economico. 

Al personale di cui al pres,ente artico1o è 
conservata «ad personam », riassorbibile con 
i suc·cessivi aumenti della retribuzione a qual
siasi titolo, l'eve·ntuale eccedenza della retri
buzi.one fruita rispetto .a :quella spettante al·· 
l'atto dell'inquadramento. 

L'ill!quadl~am~ntD di cui al presente articolo 
ha ,effetto dalla predetta data de11 ° liJ.lglio 19·57. 

Le di.spo·sizioni del .presente artkolo si a:p
plicano anche nei .confronti del personale tec·· 
nico . ed ausiliario cui sia stata già conferita 
la :rromina ad incaricato ai sensi :degli arti
coli 22-bis e 26-bis della legge 24 giugno 1950, 
n. 465. Agli effetti dell'applicazione del comma 
secondo del presente ~articolo si ha riguardo 
al trattamento economico percepito dagli in~ 

teress,ati sino alla nomina disposta ai sensi dei 
precitati articoli. 

Art. 2. 

Il .\l)ersonal'e non di ruolo in servizio, all'en
trata in vig·Gre della presente leg·ge, negli Uf
fici ammini~trativi universitari, e che, da da·· 
ta anterior,e al P mag1gio 1948, atbbi.a eser,ci·
tato '1egli Uffici medes1mi funzioni proprie d6~
le c1arriere direttiVla, di concetto ed esecutiva, è 
im1nesso, in applicazione dell' Artkolc 5 della 
legge 23 novembre 1951, n. 1340, nel corri
spondente ruolo speciale transitorio ai sensi, 
alle condizioni e con Je modalità previste dal 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262 e dalle 
successive disposizioni. 

Art. 3. 

Il personale non di ruolo, in servizio all'en
trata in vi,gore della presente legge· ·alle di
P'endenze delle Università e degli Istit'llti di 
istruzione superiore e che, da data anteriore 
al l o mag.gio 1948, abbia eserdtato ;presso le 

Università e.d Istituti llTI1edesimi funzioni .pro
prie degli a·ssistenti, è immesso, in applica
zione dell'articolo 5 della legge 23 novembre 
1951, n. 1340, nel relativo ruolo speciale tran
sitorio, ai sensi, alle c.o.ndizioni e con le .modà
lità previste dal decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262 e dalle successive disposizioni. 

Al personale collocato n'el ruolo aggiu,nto de
gli assistenti, istituito in sostituzione del ruo
lo speciale transitorio, è attriibuito lo stipendio 
com·misurato a q•uello aella classe iniziale pre
vista per il corrispondente ruolo organico. 

Nei confronti del perso,nale-assistente non. si 
a:p;plicano .le dis.posizioni di cui all',artkolo 5 
ed all'articolo 6, comma 2°, del decreto legisla
tivo 7 aprile 1948, n. 262. 

Il personale assistent'e di cui al presente 
articolo eessa dal servizio qualora entro i 
quindici anni di complessivo servizio di ruolo 
transitorio e di ruoli() aggiunto, non abbia 
conseguito l'abilitazione alla liber;a docenza. 

La c:essazione de·corre dall'inizio dell'anno 
accademico successivo a quello in cui sia sta
to con1piuto il ·q•uindicennio di servizio. 

Art. 4. 

Il iperSDnale non di ruolo in serVIZIO all'en·
trata in vigore della presente le1gge alle dipen
denze delle Università e degli Istituti di istru
zione superiofle e ·Che, da data anteriore al l 0 

maggio_ 1948, a:bbia esercitato presso le Uni
versità ed Istituti n1edesi1mi funzioni proprie 
dei tecnici, è i•mm,esso, i.n applicazione dell'ar
ticolo 5 della legge 23 novembre 1951, n. 1340, 
nel relativo ruolo speciale transitorio, ai sensi, 
alle condizioni 'e çon le modalità :previste dal 
decreto legislativo 7 'aprile 1948, n. 262, e dalle 
succes.sive disposizioni. 

Al ~)ersonale ·collocato nel ruolo aggiunto dei 
tecnici, istituito in sostituzione del r1Jlo1o sp~e · 
ciale transitorio·! competono le priime due qua,-
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lifiche !proprie del corrispondente ruolo o:r;ga
nico, con i .criteri stabiliti dal secondo comm.a 
dell'articolo 344 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Nei confronti del personale tecnico non si ap
plicano. le disposizioni di cui all'articolo 5 ed 
all'articolo 6; eom1na 2°, del decreto legislativo 
7 aprile 1948, , n. 262. 

Art. 5. 

In quanto non contrastino con le norme dei 
pre·cedenti articoli 3 e 4 si mpplièano nei con
frcnti drel personale .assistente e te·cnko di 
ruolo ag-gi•unto, le disp·osizioni che disciplinano 
lo stato giuridico del personale a1ppartenente 
al corrispondente ruolo organico. 

Art. 6. 

11 personale non di ruolo comunque in srer
vizio all'entrata in vigore della 1presente legge 
presso le Università e gli Istituti d'istruzione 
superiore e che, da data anteriore al 1° mag
gio 1948, abbia esercitato, presso le Università 
ed Istituti mede.simi, mansioni di ausiliario, 
è ·considerato immesso, a tutti .gli effetti, in 
applicazione dell'artic·o-lo 5 dell;:t legge 23 no
vembre 1951, n. 1340, nel relativo ruolo spre
ciale transitorio, ai sensi·, alle condizioni e con 
le modalità previste dal decreto legislativò 
7 aprile 1948, n. 262, e dalle successive ·dispo
sizioni. 

ATt. 7. 

Il personale di segreteria, assistente tecnico 
e ausiliario ohe, trov:andosi, da data anteriore 
al l o maggio 1948, in .servizin non di ruolo alle 
dipendenze delle Università ed Istituti di istru
zione superiore, abbia conseguito, successiva
mente a tale data, la nomina in ruolo, è im
messo sino alla data della •nomina medesima, 
in applicazione dell'articolo 5 della legge 23 
novembre 1951, n. 1340, ed ai sensi, alle condi
zioni e con le modalità previste d.al decreto le
gislativo 7 aprile 1948, n•. 262, e dalle successive 
disposizioni, nel ruolo speciale transitorio cor
rispondente ·alla categoria di impiego non di 
ruolo cui apparteneva alla data nella quale ha 
maturato il titolo al collocamento nel ruolo spe
ciale transitorio stesso, 

A.rt. 8. 

In corrispondenza dei posti disp·onibili nei 
ruoli del personale tecnico re del personale au
si,lia.rio di cui alla presente legge, 1può prov
vedersi, nelle more Jdrei relativi concorsi, a.l~con
ferimentc~ di incarichi mediante decréto del 
Ministro della pubblica istruzione. 

Alle :persone incari·cate, a norma del prece
dente co.mma, delle mansioni proprie del per
sonale tecnico o del ·personale ausiliario, è at
tribuito un compenso mensile lordo commisu
rato al tr.attajmento f.ondamrentale iniziale sta
bilito dal,le disposizioni vigenti per il persona
le statale non di rrllolo, risçettiva•mente, del
la categoria III o IV, ,che sarà indicata nel de
creto di cui allo stesso precedente ·comma. _ 

L'incarico, che può essere conferito anche 
in caso di legittimo impediment·o- di !personale 
ap:partenente ai ruoli suddetti, •c,essa col ces
sare· della ·causa che ha dato luogo al conferi
mento dell'incarico medes~mo, e comuTIJque al
l'atto della copertura del corrispondente posto 
di ruolo .cvve.ro al rientro in servizio. del tito
lare sostituito. 

Art. 9. 

Il Ministro della pubblica· istruzione può, 
per esigenze di s-ervizio, sentito il parefle- del 
Rettore e del Direttore interessati, disporre il 
tra.sfetrimento di bidelli o custodi dal ruolo del 
personale ausiliario delle Università e dregli 
Istituti di istruzion€ superiore, a quello del 
personale ausiliario degli Osservatori astr-o
nomici e viceversa. 

Il trasferimento di cui al presente articolo è 
subordinato alle disponibilità di ,posti in or
ganico. 

Art. 10. 

Ai servizi di infermiere ne,gli Istituti clini
ci si può !provvedere, in tutto o in parte, trn.'e
diante personale fornito, con apposita conven
zione, dalla Cr'oce rossa italiana, da Scuola 
convitto professiontale per infermie're o da Or
dini r'eligiosi. 

In tali casi saranno tenuti vacanti,. nell'or
gani-co degli infermieri · pr.o·prio degli Istituti 
C·linici interessati, tanti posti ~q-uante sono le 
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persone che vengo.no .poste a distposizione deg.li 
Istituti stessi. 

rPer tutta la durata della convenzione lo 
Stato rimiborserà alla_ Università, per ogni po
sto di infermiere tenuto varcante ai sensi_ del 
pre~cedente co·mma, una. s,o,mma pari a quella 
all'uopo prevista dalla convenzione. 

Tale somma, il cui importo non deve ecce
dere il costo medio di un posto di infermiere, 
può esser~ integrata di un coeffi.dente di •ma.g
giorazione da stabilire nella convenzione stes
sa al fi~e di fronteg-giarre ev·entuali supplenze. 

La eonvenzione è s.ottoposta ad approvazio
ne mediante decreto del Ministro della pub
blica istruzione, di ·concerto con il Ministro 
del tesoro. 

Art. 11. 

Presso- ciascuna Univrersità o Istituto di 
istruzione superiore è costituita, all'inizio di 
ogni bien,nio e con de.creto rettorale, _una 
Commissione di dis,cilplina. ~cui con1petono le 
deliberazioni in materia disciplinarre nei ri
guardi derl personale tecnico ed ausiliario. 

La ICo.rnmissione è composta di tre profes
sori ordinari, nominati sru pro:posta del .Sena
to a~cC'ademico, il più anziano dei quali la .pre·
si,ede. 

Le funzioni di segretario sono esercitate da 
un funzio-nario .di ~carriera direttiva apparte
nente .ai ruoli del personale delle 1Segreterie 
universitarie. 

Art. 12. 

Le Com-missioni di dis·ciplina, costituite·nel
,Ja ~rim.a. applicazjone della presente legge 
.presso i var_i_ Atenei, ri.marranno in carica fi
no al 31 diCEfnbre dell'anno SU0Cessivo a rquel
lo nel corso del quale sono state ccrstituite. 

I procedimenti disdplinari, già trasmessi al 
Senato accademico e dei quali, alla data di en
trata in vigore dell.a .presentre legge, sia stata 
fissata la trattazione orale, proseguiranno in
nanzi .al ;predetto Collegio. 

I procedimenti disciplinari dei rquali, a.Ua da
ta di entrata in vigore della prresente legge, 
no.n sia stata ancora fissata la trattazione ora
le, debbono essere trasmessi alla Commissione 

di dis~ciplina di crui al.l',artkolo 11 della prese-n
te le-gge. 

Art. 13. 

È istituito un contingente di salariati sta.
tali non di ruolo (te·mporanei) per ·gli operai 
in servizio presso le Università e gli Istituti di 
jstrrLJ.zione superiore. 

In talre ·contingente, da !Cleterminarsi ai ter
mini deH'artico-1o 3, 2° -comma, della legge 26 
fE1bbraio 1952, n. 67, 'Potranno essere i.m,mes
si gli operai che, alla data di entrtata in vi
gore della present~e legge, athiano compiuto un 
triennio di lodevole ed ininterrotto servizio 
.presso le predette Università red Irstituti di 
istruzione superiore. 

Al personale che ottenga la sistemaziro!lle 
prevista ne·l precedente conuna del presente 
articolo, è attribuita la _paga iniziale della ri
spettiva .categoria di inquadramento. La dif
ferenza tra questa paga e que-lla eventualmen-
te superio~e goduta aH'atto dell'inquadramen-- · 
to è •conservata a titolo di assegno per.sonale, 
non assoggettaJbile a· ritenuta alou·na e riassor
bibile con i successivi aumenti Idi pag.a a qual
siasi titolo. 

A1 qJersonarle assegnato- al conting"~ente pre
detto si applicano .le disposizioni sullo stato 
giuridko e sul tratta.mento economico previste 
per i salariati dello 1Stato. 

Art. 14. 

Al personale che, in .attuazione della pre
.sente legge, viene collo-eato nei ruoli statali si 
a;pplicanG le disposizioni rela:tive al riscatto 
dei servizi contenute negli articoli 9-bis e 9-ter 
della legge 4 aprile 1950, n. 224, ,qualora si 
tratti di personale di segreteria e nergli ,a.rti
coli 35-bis e 35-ter della legge 24 giugno 1950, 
n. 465, e nell'articolo 7 della legge 2.3 novem
bre 1951, n. 1340, qualora si tratti Idi ·perso
nale assistente, tecnko e ausiliario. 

Nrei' confr.onti di coloro che abbiano s'l.lpera
to i quarantacinque anni di età, l'efficad.a dei 
provvedimenti di nomina nei ruoli è condizio
nata alla presentazione della domanda di ri
s-c,atto dei servizi di cui al precedente comma 
da effettuarsi entro trent.a giorni dalla data 
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in cui gli interessati hanno ricevuto comuni
cazione d-ei provvedimenti stessi. 

·Qualora la do,rnanda di riscatto non sia sta
ta presentata entro- il termine suddetto, il 
provvedimento di nomina in ruolo si considera 
come non .adottato. 

Art. 15. 

Le/ disposizioni ·contenute nella presente leg·
ge riguardano il P'2rsonale in servizio nelle 
Università e negli Istituti di istruzione sup·e
riore di cui all'articolo l, n. l ·del testo unko 
approvato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1952, nonchè negli Istituti superiori Navale 
e Orientale di N a poli e nella Scuola normale _ 
superiore di Pisa. 

Art. 16. 

Alla mag.giore spesa di lire 1.080.000.000 
inerente all'attuazione della presente legge, 
nell'esercizio finanziario 1957-58, sarà fatto 
fronte: 

a) quanto -a lire 880.000.000 a carico dello 
stanziamento del capitolo 498 dello stato di · 
previsione della spesa del Ministero del te
soro; 

b) quanto a lire 200.000.000 a carico del 
capitolo 168 dello stat.o di previsione de:lla spe
sa del Mi:n,istero della pubblica istruzione. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov-,.. 
vedere, con propri decreti, alle conseguenti va-
riazioni di bilancio. 


